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Sono venuto a portare il lieto annuncio ai poveri

In questi giorni di festa, girando per le strade di 
Milano, mi è parso di trovarmi in una grande fie-
ra, con luci ovunque, alberi esageratamente ricchi, 
stelle, pacchi di doni, pupazzi, striscioni, reclame, 
oggetti belli e bizzarri nelle vetrine. In alcuni luoghi 
ho visto finti presepi. Li chiamano “villaggi natalizi” 
con montagne, laghi, fiumiciattoli, giostrine, tetti 
imbiancati di neve, ma senza capanna con Gesù 
Bambino. Quanta ostentazione! Eppure dietro 
questa frenesia mi è sembrato di scorgere qualco-
sa del cuore umano, una verità confusa, soffocata 
da mille cose secondarie. Un residuo, un rimasu-
glio di ferita, o forse una domanda di chi cerca un 
po’ di calore, conforto, la pace interiore, la sere-
nità dello spirito. Le luci accecanti, lo stordimento 
pubblicitario, le cose squinternate, a volte persino 
divertenti, non riescono a placare il disagio dell’ani-
mo, scaldare la vita, dare gioia. L’umanità attende 
un annuncio, aspetta di sentire il canto degli Ange-
li, spera di trovare un volto di Bambino da fissare - il volto di un “Iddio che ride come bimbo”, 
scriveva Ungaretti – , desidera incontrare una luce, che non ha nulla da vendere e non si 
spegne dopo la festa. 
Il Bambino e la stella, la mangiatoia e il cielo, il quotidiano e lo straordinario. Più rifletto e più 
mi colpisce la capacità del Natale di tenere insieme ciò che è piccolo con ciò che è immenso. 
Il Vangelo ci chiede di alzare lo sguardo verso la grande cometa, che annuncia la venuta del 
Salvatore, e poi di guardare in basso per incontrarlo in fasce, piccolo e indifeso, all’interno di 
una stalla. Può far girare la testa, lo so. Ma è questo il messaggio evangelico: esaltare i piccoli, 
prenderli a modello, accogliere le persone fragili, gli ultimi, gli invisibili, quelli che la società 
scarta e rifiuta. Le luci della grande città non devono oscurare i poveri, ma metterli bene in 
vista, perché tra loro troviamo il Figlio di Dio. L’Infinitamente Grande nell’infinitamente piccolo. 
Dio nell’uomo. 
L’esperienza dei Magi ce lo insegna. Dal lontano Oriente si misero in cammino per ottenere 
risposte all’inquietudine e alle domande che si portavano dentro. Cercavano una ragione di 
vita, una speranza, il senso dell’esistere, la verità, la comprensione del bene, la strategia per 
vincere il male. Non conoscevano le Scritture, la lingua e le tradizioni della terra verso la quale 
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					    stavano andando. Erano talmente sprovveduti da chiedere informazioni a Erode sulla nascita del 
nuovo Re, scatenando una sanguinosa strage contro gli Innocenti. Essi non si arresero, segui-
rono la stella, camminarono, superarono gli ostacoli, entrarono nella stalla dove c’era Gesù, si 
prostrarono avanti a un Bambino nato povero, rinunciarono a capire, accettarono il suo Mistero, 
si disposero a percorrere nuove strade. Hanno visto Dio. Nel povero esplode il miracolo della 
luce che squarcia le tenebre e regala una felicità estrema, perché dove c’è Dio, giunge la gioia. 
Tutti conosciamo la storia molto triste del malato di mente di Manduria, perseguitato e picchiato 
da un branco di ragazzi. La sua morte insensata ci ha lasciato senza fiato. Qualche mese dopo 
a Sava, sette chilometri da Manduria, furono arrestati venti giovani per estorsione, furto, rapina, 
atti persecutori contro un disabile. Otto erano minorenni. L’uomo da mesi subiva vessazioni. Si 
presentavano puntuali non appena al poveretto arrivava la magra pensione: venti, cinquanta 
euro alla volta. Non era il caso di ribellarsi. Lo avevano più volte minacciato con la pistola. Uomini 
soli, malati, inermi divennero prede di giovani teppisti di paese: non solo per soldi, ma forse – e 
soprattutto – per passatempo. La madre di un adolescente al magistrato, che le chiedeva spie-
gazioni sul comportamento del figlio, rispose: “Ma questi ragazzi non hanno niente da fare!”. 
Risposta terrificante! Non avere nulla da fare a vent’anni, nell’età delle forze piene e dei desideri 
più arditi, è terribile! Si è come archi con la freccia, tesi davanti a un orizzonte annichilito. Nel 
susseguirsi di giorni scolorati e monotoni il male ci prende più facilmente. Dentro al grande vuoto 
del cuore nascono prepotenze e viltà, che si perpetuano a lungo di nascosto, mentre la gente 
attorno non si accorge di nulla. Chi ha mancato per lasciar crescere branchi senza meta e senza 
guida? Le storie del Tarantino parlano di degenerazioni impazzite di noia e disumanità. Come 
orfani non hanno trovato un padre, una madre, un insegnante, un prete che sapesse comunicare 
il senso buono della vita, una certezza per cui alzarsi al mattino, darsi da fare, impegnarsi, spera-
re, credere nel futuro. Solo dentro a sacche vuote di senso, in ambienti snaturati da un invisibile 
inquinamento crescono piante maligne, quali il gusto di tormentare i più deboli. Trasmettere gli 
ideali, i valori, l’altruismo, il rispetto, il senso buono è la cosa più urgente che gli adulti devono 
fare. È un’emergenza. Illuminare l’animo dei figli, saper tramandare le ragioni del lavorare, ama-
re, avere figli, vivere, sentirsi responsabili della storia, cambiare il mondo con l’amore è il più 
grande compito che ci aspetta. 
Nella sinagoga di Nazareth Gesù – povero con i poveri - annuncia la sua missione e indica la 
strada da percorrere per dare un alto valore alla vita e vincere il male con il bene: “Lo Spirito del 
Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in 
libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore” (Lc 4, 18-19). Non ci rimane che 
seguirla.

don Franco Colombini    
   
  

   



					   
Appuntamenti della settimana

DOMENICA 05 GENNAIO
DOPO L’OTTAVA DEL NATALE

Si raccolgono i contributi di coloro che hanno aderito alla SOTTOSCRIZIONE CARITAS

LUNEDÌ 06 GENNAIO 
SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA

Le S. Messe seguiranno l’orario della domenica con il bacio a Gesù Bambino
Ore 15.45 : Arrivo dei Re Magi e offerta dei doni a Gesù Bambino
Ore 16.00 : Benedizione dei bambini e regalo della calza della befana

IN SETTIMANA

Martedì 7 Gennaio, ore 21.00 : Corso dei fidanzati in preparazione al Matrimonio
Mercoledì 8 Gennaio, ore 16.00 : Caritas
Giovedì 9 gennaio, ore 21.00 : Catechiste

DOMENICA 12 GENNAIO
BATTESIMO DI GESÙ 

Ore 11.15 : S. Messa con il Battesimo di 5 bambini
Ore 18.00 : S. Cresima di 6 giovani a Cesano Boscone

RACCOLTA PER L’OSPEDALE DI CHAARIA

Con l’Epifania termina la raccolta a sostegno dell’ospedale di Chaaria (Kenya) per permettere di 
aiutare e assistere coloro che non hanno la possibilità di curarsi, comperare le medicine, sotto-
porsi alle terapie, farsi ricoverare in ospedale. Si invita a mettere la propria offerta nelle cassette 
in fondo alla chiesa.



 

 

 

Ore 08.30 :  Bonacina Bruno, Silvio, Lidia
Ore 10.00 :  Fam. Mainardi
Ore 11.15 :  Parenti Neda 
Ore 18.00 :  D’Eufemia Nicola e Carmela

Ore 16.00 :  Benedizione dei bambini

Ore 08.00 :  Dell’Acqua Paola  
Ore 18.00 :  Fabiani Andrea

Ore 08.00 :  Venturini Gianfranco
Ore 18.00 :  Concolino Roberto

Ore 08.00 :  Trezzi Angelo  
Ore 18.00 :  Giacomo, Angela, Eugenio

LUNEDÌ  06 Gennaio

EPIFANIA DEL SIGNORE

MARTEDÌ  07 Gennaio
S. Raimondo di Penafort, 
sacerdote

GIOVEDÌ  09 Gennaio
Feria

VENERDÌ  10 Gennaio
Feria

DOMENICA 12 Gennaio

BATTESIMO DEL 
SIGNORE

 SABATO  11 Gennaio
Feria

Ore 08.00 :  Fam. Brasca e Marzani  
Ore 18.00 :  Panza Stefania

Ore 10.45 :  MATR. Arioli Gabriele e Baglieri Mara F.

Calendario Liturgico

MERCOLEDÌ  08 Gennaio
Feria

Ore 08.00 :  Marazzina P., Stef. Michela, Maria L., Giov.
Ore 18.00 :  Beretta Antonio e Luigia

IN QUESTA SETTIMANA

In questa settimana sono entrate nella Casa del Padre 
MARAZIA GIUSEPPE

viva nella luce e nella pace del Paradiso.

Sotto il campanile lo trovate anche su 
http://www.parrocchiasantambrogiotrezzano.it
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Ore 08.30 :  Carrara Giulio e Maria Giovanna
Ore 10.00 :  Caristo Assunta
Ore 11.15 :  Rizzetto Ernesto e Natalina
Ore 18.00 :  Colotti Nicola

Ore 11.15 :  BATTESIMI (n. 5)

Ore 08.30 :  Fam. Pasquini, Lunghini, Pasini
Ore 10.00 :  Vincenzi Luigino
Ore 11.15 :  Caviada Maria Luisa
Ore 18.00 :  Diasilla Tommaso


